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Il wing chun e i suoi principi




Skyline edizioni






Un passo indietro





Il wing chun ha conosciuto negli ultimi anni una grande
fama e si è diffuso rapidamente in tutto il mondo, in molte città
si è assistito a un vero e proprio fiorire di maestri e corsi.



Certo, la notorietà di Bruce Lee e i vari film su Ip Man sono stati
di aiuto a far conoscere questo stile, creando a volte una vera e
propria moda.



Abbiamo in tal modo potuto osservare, come partendo dallo stile
considerato tradizionale, si sia arrivati a tante varianti sul tema
più o meno valide e riuscite, a seconda dei casi.



Pretendo quindi, con questo libro, di stabilire qual'è lo stile
migliore di wing chun? La risposta è assolutamente
negativa; penso infatti che dietro alle differenti tecniche e
metodi didattici, si possa trovare qualcosa di estremamente
importante: i principi.



Come, è più appropriato, comprendere il valore dell'artista
marziale, piuttosto che dell'arte in sé per effettuare paragoni,
ritengo che i principi che sostengono le tecniche, siano il cuore
pulsante delle arti marziali e che tali principi, possano essere il
minimo comune denominatore tra le varie vie.



Discostiamoci per un momento dal wing chun e pensiamo all'
aikido.



E' un arte marziale, che dall'esterno può sembrare molto rigida,
nella sua etichetta e nel suo iter di insegnamento. L'allievo deve
infatti memorizzare e replicare una grande varietà di tecniche,
stando ben attento a ogni minimo particolare della posizione, ogni
piccola sbavatura, propria o altrui, può compromettere il risultato
finale.



Eppure la vera meta, giunti a un punto avanzato della via, non è
più quella di replicare le tecniche imparate in maniera esemplare,
ma al contrario di abbandonare tutto ciò che si è appreso, a favore
di un stile, nel vero senso della parola, morbido e fluido, in cui
le tecniche sgorgano autonomamente una dall'altra e si adattano
istintivamente alle situazioni, alle persone e ai luoghi.



Penso che in realtà ciò valga anche per il wing chun e per
qualsiasi stile di combattimento.



Per questo motivo ritengo utile o quantomeno interessante, trattare
e approfondire le dinamiche e i principi cardine, dietro cui
ruotano gran parte degli esercizi che studiamo quotidianamente.



Con questo libro non imparerai l'arte del wing chun, non
potrebbe essere altrimenti, ma spero di condividere i miei
ragionamenti e dare degli stimoli utili, per far nascere una
mentalità più incline, a formare artisti marziali rispetto ad
atleti dal fisico statuario, ma scarsamente consapevoli di ciò che
dovrebbero cercare e ottenere.



Questa speranza è unita all'augurio di poter trovare un maestro e
dei compagni di allenamento, in grado di poter sostenere e nutrire
una simile aspirazione, non dimentichiamoci che il termine
sifu non vuol dire solo maestro ma anche padre, il
concetto confuciano di famiglia dovrebbe essere vissuto in modo
vivo e non rimanere un tema lontano e vuoto.
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